
.

Lamentele, code e ore di at-
tesa  ieri  a  Finalborgo  
nell'hub vaccinale nei Chio-
stri  di  Santa  Caterina.  La  
giornata di open day che si 
è sovrapposta alle ordina-
rie prenotazioni ha creato 
caos, con tanto di proteste 
da parte degli utenti che si 
sono  trovati  ad  aspettare  
per ore. Ieri il centro vacci-
nale, aperto tutto il giorno 
in cui c’era la possibilità an-
che presentarsi senza aver 
fissato un appuntamento, è 
stato preso d'assalto. 

Non solo, infatti, si sono 
presentati gli utenti con re-
golare  appuntamento  per  
effettuare il  vaccino,  o  la  
terza con una fascia oraria 
già  assegnata,  ma  anche  

molti che hanno provato a 
mettersi in fila. Inoltre era-
no presenti numerosi stu-
denti che erano andati a Fi-
nalborgo a fare il tampone 
molecolare.  Alla  base  
dell'ingente numero di per-
sone che si è recato nei Chio-

stri molto probabilmente lo 
spettro  del  super  Green  
Pass e la conseguente corsa 
alle vaccinazioni per parte-
cipare alle attività ricreati-
ve. Complice anche il me-
teo e il freddo del pomerig-
gio molte persone, tra cui 
anche anziani, hanno prote-
stato per la lunga attesa. Al-
tri hanno rinunciato. La po-
lizia locale di Finale è inter-
venuta in seguito alle prote-
ste nella struttura e per mo-
nitorare gli assembramen-
ti. «Non ci  sono stati  veri 
problemi di ordine pubbli-
co, ma la situazione merita-
va di essere gestita» fanno 
sapere dal comando finale-
se di polizia locale.V.B. —
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“Linee di accesso dirette
per accelerare sui vaccini”
Toti: il virus sta circolando molto di più. I nuovi contagiati sono 360

Al Quirinale una diciannovenne di Savona e un quattordicenne genovese

Pamela e Luca tra i 30 “Alfieri”
premiati da Sergio Mattarella

In Liguria ci sono 20 persone ricoverate in Terapia intensiva

ALESSANDRA PIERACCI

«Dalla prossima settimana au-
menteremo l’offerta vaccinale 
anche prevedendo linee a pre-
sentazione diretta senza pre-
notazione in tutte le Asl della 
Liguria»: lo annuncia il presi-
dente della Regione e assesso-
re alla Sanità Giovanni Toti. 
«Il vaccino è garanzia di prote-
zione, per questo bisogna acce-
lerare anche sulle cosiddette 
dosi  booster  soprattutto  ora  
che il virus è tornato a circola-
re molto di più e iniziano a es-
serci in Europa i primi casi del-
la nuova variante - ha detto an-
cora  Toti  -.  Ammontano  a  
332.761 le prenotazioni per la 
terza  dose  e  sono  148.386  
quelle già effettuate, mentre 
sono in tutto 2.442.777 i vacci-
ni  somministrati  dall’inizio  
della  campagna».  Sul  totale  
dei prenotati per la terza dose 
2.579 sono immunocompro-
messi, 16.692 operatori sanita-
ri,  38.009  ultravulnerabili,  
11.805 under 60, 62.104 tra i 
40 e 59 anni e 125.843 tra 60 e 
80,  mentre  sono  75.729  gli  
over 80. Ieri in tutto sono state 
vaccinate 9334 persone.

Per quanto riguarda i dati, 
nonostante  l’aumento  della  
circolazione virale la Liguria si 
conferma in zona bianca. «E’ 
aumentato il serbatoio da cui 
nascono i contagi ed è rappre-
sentato soprattutto dai bambi-
ni della fascia 6 – 11 anni che 
fanno registrare un aumento 
esponenziale rispetto ad altre 
età più protette – spiega Ange-
lo Grattarola, coordinatore Di-
partimento regionale per l’E-
mergenza – Ci auguriamo che 
AIFA nelle prossime ore auto-
rizzi  rapidamente  a  inserire  
questa fascia di età sotto la pro-
tezione vaccinale». «E’ stabile 
la situazione a livello ospeda-
liero nelle terapie intensive – 
precisa Grattarola – Siamo in-
torno  alle  20  persone».  Gli  
ospedalizzati  in  tutto  sono  
156, 5 in meno, e le terapie in-
tensive,  in  una giornata che 
non registra decessi, sono pas-
sate da 19 a 20 ricoverati, di 

cui 17 non vaccinati e 3 con co-
morbità o patologie covid cor-
relate. «In questo momento il 
nostro obiettivo è fare in modo 
di evitare sovraccarichi e rima-
nere sotto la soglia del 10% 
dell’occupazione in UTI e con-
temporaneamente bilanciare i 
malati Covid nelle varie strut-
ture per non soffocarne nessu-
na e garantire le cure a tutti» 
spiega ancora l  coordinatore 
dell’emergenza.

I nuovi contagiati sono 360, 
l’8% dei 4449 tamponi moleco-
lari effettuati, cui si aggiungo-
no 11301 test rapidi antigeni-
ci. I positivi totali sono 5492, 
163 in più, i i nuovi casi sono 
95 in Asl 1, 66 in As 2, 84 in Asl 
3, 62 in Asl 4, 52 in Asl 5, 1 non 
residente in Liguria. I pazienti 
in isolamento domiciliare arri-
vano a 3819, le persone in qua-
rantena sono 3548. —
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GIÒ BARBERA

C
i sono anche due ligu-
ri tra i  trenta nuovi 
«Alfieri della Repub-
blica» che hanno rice-

vuto gli attestati dal Presiden-
te  della  Repubblica  Sergio  
Mattarella nel salone delle ce-
rimonie del Quirinale. Sono il 
quattordicenne genovese Lu-

ca Ragosa e la diciannovenne 
savonese Pamela di Carlo. 

Il più giovane, lo scorso feb-
braio, durante una lezione a 
scuola, si è accorto che il suo 
amico stava scavalcando la fi-
nestra, probabilmente per la-
sciarsi cadere nel vuoto. Senza 
esitare è corso verso il compa-
gno.  Trascinandolo  prima  a  
terra e poi contro il muro fino 
all’arrivo dei professori, è riu-
scito a trarlo in salvo. Un caso 
di puro eroismo sottolineato 

anche da Mattarella. Pamela 
invece ha vissuto fin da piccola 
in una comunità, prendendosi 
cura della sorella e del fratello 
disabile, e oggi con la sua attivi-
tà di volontariato trasmette ai 
più giovani le sue esperienze e 
i suoi valori, perché possano 
superare le difficoltà come ha 
saputo fare lei. Luca e Pamela 
si sono ritrovati a Roma insie-
me ad altri  ventotto ragazzi  
che, durante l'anno, si sono di-
stinti per l'uso consapevole e 

virtuoso degli strumenti tecno-
logici e dei social network, an-
che in relazione ai problemi po-
sti dalla pandemia. «I casi scel-
ti sono emblematici di compor-
tamenti da incoraggiare, com-
ponendo un mosaico di virtù ci-

viche espresse dai giovani du-
rante questo lungo e difficile 
periodo», ha detto il Capo del-
lo Stato in uno dei suoi ultimi 
atti ufficiali con i giovani. Pa-
mela Di Carlo ha ricevuto l'atte-
stato per il senso di solidarietà 

con cui trasmette ai più giova-
ni le esperienze e i valori acqui-
siti nella comunità in cui ha vis-
suto.  Ora,  nel  Care  Leavers  
network, in cui si è formata, è 
diventata una volontaria atti-
va e preziosa. Vive in una co-
munità da quando era molto 
piccola.  Ha  una  sorella  con 
cui  ha  condiviso gran parte  
del periodo in accoglienza, e 
un fratello disabile, poi torna-
to a casa con la madre. Con 
grande  responsabilità  si  è  
sempre presa cura dei due fra-
telli. Pamela ha conseguito il 
diploma alla scuola alberghie-
ra specializzandosi in pastic-
ceria. Luca Ragosa, invece, è 
il capitano dei giovanissimi le-
va 2007 della Asd Praese, la 
squadra di calcio del quartie-
re a ponente di Genova. —
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IL CASO

Si era ammalato di Covid 
una decina di giorni fa, poi 
il virus ha fatto la sua corsa. 
Padre  Massimiliano  Maf-
fei,  frate  francescano  del  
convento dell’Immacolata, 
83 anni, per questo motivo 
era stato ricoverato in riani-
mazione.  I  medici  hanno  
fatto il possibile per tenerlo 
in vita. A stroncarlo è stato 
un arresto cardiocircolato-
rio.  Tutta la comunità al-
benganese di Pontelungo è 
in lutto, ma è preoccupata 
anche per le condizioni di 
altri due frati del santuario 
alle porte di Albenga. Pure 
loro si sono ammalati di Co-
vid, ma le condizioni sono 
meno gravi. Tuttavia le cele-
brazioni eucaristiche erano 
state sospese.

Il lutto di Padre Massimi-
liano ha colpito tutta la dio-
cesi di Albenga e Imperia. 
Era nato il 21 febbraio 1938 
a Portici e battezzato col no-
me di Renato. Una figura ca-
rismatica per i fedeli che fre-
quentano  il  santuario  in-
gauno.  Si  era  laureato  in  
Farmacia  esercitando  la  
professione di informatore 
scientifico del farmaco fino 
al 1999, quando ricevette 
l'indulto della Santa Sede 
abbracciando la vita religio-
sa ed entrando a fare parte 
dell’Istituto dei Frati Fran-

cescani  dell’Immacolata,  
mentre  la  moglie,  con  la  
quale  si  era  sposato  nel  
1968 e  dalla  quale aveva 
avuto due figlie, entrava an-
ch’ella  nelle  Clarisse  
dell’Immacolata, come le fi-
glie. Ha professato i voti reli-
giosi nell’Istituto il 12 set-
tembre del 2000. È stato or-
dinato sacerdote a Frigen-
to,  paese  in  provincia  di  
Avellino, il  29 giugno del 
2003, ricoprendo poi diver-
si incarichi, tra i quali pro-
motore e sostenitore delle 
Missioni dell’Istituto, Dele-
gato  Nazionale  del  movi-
mento  laicale  Missione  
dell’Immacolata  Mediatri-
ce,  Postulatore  Generale  
dell’Istituto  per  le  Cause  
dei Santi, lavorando in mo-
do particolare per promuo-
vere la causa di beatificazio-
ne di don Dolindo Ruotolo.

Dal  giugno  2014  era  
membro  della  Comunità  
dei  Frati  Francescani  
dell’Immacolata di  Alben-
ga dove si è dedicato inten-
samente  al  mistero  delle  
Confessioni. Il suo funerale 
sarà  celebrato  lunedì  alle  
11 nella cattedrale di San 
Michele ad Albenga. Le ese-
quie saranno celebrate dal 
vescovo monsignor Gugliel-
mo Borghetti.G.B. —
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assembramenti: intervento della polizia locale

Code, lunghe attese e proteste
nell’hub vaccinale di Finalborgo

albenga: si era ammalato di covid

Lutto nel convento
di Pontelungo
morto padre Maffei

CORONAVIRUS

Folla nell’hub di Finalborgo

Padre Massimiliano Maffei aveva 83 anni

Pamela di Carlo, 19 anni, premiata dal Presidente
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